
PARLAMADDALONI
«SALVAREILCONI»

Quando parla il Maestro, sa far-
si ascoltare. ‘O Maé, come tutti a
Scampiachiamano Gianni Mad-
daloni, non ha paura di interve-
nire nel dibattito sul futuro dello
sport italiano, in bilico tra la spin-
ta riformistica del Governo e la
storia consolidata del Coni. Chi
per tutta la vita ha lavorato per
strappare i ragazzi alla camorra
non ha timori a dire quello che
pensa.Ea indirizzare lo sguardo
su qualcosa che va ben al di là di
un semplice computo di meda-
glie olimpiche, argomento con il
quale ha peraltro una certa con-
suetudine familiare.
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NELLEPERIFERIE»

ANDREASCHIAVON
Quando parla il Mae-
stro, sa farsi ascoltare. ‘O
Maé,cometutti aScampia
chiamano Gianni Mad-
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daloni, non ha paura di
intervenire nel dibattito
sul futuro dello sport ita-
liano, in bilico tra la spin-
ta riformistica del Gover-
no ela storia consolidata
del Coni. Chi per tutta la
vita halavorato per strap-
pare i ragazziallacamorra
non ha timori adire quel-
lo che pensa. Ea indiriz-
zare lo sguardo su qual-
cosa che va ben al di làdi
un semplice computo di
medaglie olimpiche, argo-
mento con il quale ha pe-
raltro una certaconsuetu-
dine familiare.

«Il Coni ha accompa-
gnato la crescita dei miei
figli sino ai Giochi, ma la
preparazione olimpica è
solo un aspetto di quel-
lo che rappresenta» rac-
conta Maddaloni, con le
voci dei ragazzini che si
allenano a fare da sotto-
fondo.

In base alla riforma, il
Coni continuerebbe a
occuparsi di preparazione
olimpica. Non basta?
«Dipende da che ruolo
diamo allo sport. Perme
lo sport è un fondamen-
tale strumento di pre-
venzione, sia dal punto
di vista della salutesia da
quello della giustizia».

Di questo non può
occuparsene un soggetto
diverso dal Coni?
«Non è questione di eti-
chette ma di competen-
za. Questo mondo ha bi-
sogno di professionisti, di
gente con esperienzanel
settore, non di politici».

Politica e sport devono
restare sempre separati o
possono collaborare?
«Ben venga la collabora-
zione, seportata avanti in
maniera efficace: la poli-
tica può fare molto in ter-

mini di impianti e di atti-
vità nelle scuole. Pensia-
mo a quello che hanno
rappresentato e prodot-
to i Giochi della Gioven-

tù nella storia del nostro
Paese».

Quindi ci può essere
spazio per una riforma?
«Sonofavorevoleall’inno-
vazione,ma non astravol-
gerequello chefunziona».

Cosa funziona, in
concreto?
«Posso portare la mia
esperienza con la Citta-
della dello Sport, l’idea di
trasformare levecchieca-
sermedismessein campi
epalestre:questoèun ot-
timo esempio di come lo
sporte lapolitica possano
lavorarebeneinsieme,nel
rispettodei rispettivi ruoli.
Nel 2020laCittadella del-
loSportdi Scampiadiven-
terà realtà».

Con quali efetti?
«Maggiori opportunità
per ragazzi che non ne
hanno. Io ho sempre tra-
smesso la mia passione
per il judo, ma laCittadel-
la significa poter propor-
re basket,volley, rugby e
boxe. Le Cittadelle dello
SportaScampia,allo Zen,
aCorviale o alla Falche-
ra non sono fabbriche di
medaglie,sono interven-
ti sociali in quartieri diffi-
cili, al Nord come al Sud.
E l’impegno non finisce
solocon i ragazziche fan-
no attività ma prosegue
con quelli che, crescen-
do, seguono un percorso
per diventare istruttori».

Un circolo virtuoso.
«Così virtuoso che, pri-
ma o poi, arrivano anche
le medaglie. Non è quel-
lo però l’obiettivo pri-

mario: il lavoro sulle pe-
riferie va fatto perché ci
sono semprepiù famiglie
in difficoltà. E lo sport è
uno strumento eccezio-
nale per aiutare i ragazzi
a non mettersi nei guai.
Altrimenti ci sono quar-
tieri in cui perdersi èmol-
to facile».

Temeche questi progetti
tramontino con la
riforma?
«No. Credo che nessu-
no voglia interrompe-
re esperienze del gene-

re, ma qui non si tratta di
venireafareuna passerel-
la al momento dell’inau-
gurazione.Occorreun’at-
tenzionecostante.Ecom-
petente».

Competenza è un termine
che ripete spesso. Cosa la
preoccupa?
«Sec’èun incendio, chia-
mo i vigili del fuoco. Se
parlo di sport, mi rivolgo
alConi. Decenni di espe-
rienza non possonoesse-
recestinati o liquidati».

Sul piano più
strettamente agonistico,
che impatto può avere su
Tokyo 2020 un intervento
del genere?
«Farlo adesso sarebbe
strategicamente sbaglia-
to: creerebbe confusio-
nenegli atleti enei tecni-
ci che stanno lavorando
per qualificarsi ai Giochi.
E, al termine dell’Olim-
piade,tutto questoavreb-
beconseguenzeanchesul
medagliere azzurro».
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LAPOLITICAPUÒFARE
TANTOPERIMPIANTIE
ATTIVITÀNELLESCUOLE,
MA NONHASENSO
STRAVOLGEREIL CONI

LACITTADELLA
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2020 DIVENTERÀ
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I GIOCHIDI TOKYO
SONOTROPPO
VICINIPERUN
INTERVENTO
DELGENERE

A QUESTO
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PROFESSIONISTI,PROFESSIONISTI,
NONPOLITICI
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(figlio di Gianni)
aSydney2000
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anni:lo Star
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INTERVISTAAMADDALONI

GianniMaddalonitra ibambinie i ragazzidelloStarJudoClubNapoli,aScampia(ANSA)
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GianniMaddaloni,62 anni(LAPRESSE)

I Maddaloni:Marco,Pino,il papàGiannie lasorellaLaura
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